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Un attento esame dei risultati per aumentare la forza del PCI 

Le sezioni comuniste al lavoro 
per un governo vero alla Regione 

La mobilitazione per conquistare nuovi elettori alle scadenze del 10 e 17 giugno - Il 
compagno Angius: « E' della Sardegna l'esigenza che i comunisti entrino in giunta » 

Più forte 
il PCI 
più forte 
la lotta 
per la 
rinascita 
0 II consiglio regionale 
sardo, se fosse stato elet
to con il voto del 3-4 g iu
gno, avrebbe registrato 
una presenza di 26 comu
nisti, 7 socialisti, 2 sar
dist i , tre socialdemocrati 
ci , 2 repubblicani, 32 de
mocristiani, 5 missini e 
per la prima volta, 3 ra
dicali. 

# Rispetto all'attuale 
composizione di partico
lare rilievo sarebbe stata 
la crescita dei comunisti 
e dei sardisti. 

0 II PCI con 4 seggi in 
p iù, e il PSdA con 2 ì>eg-
gi (attualmente non è 
rappresentato, essendo 
il suo unico consigliere 
passato ai repubbl icani) , 
avrebbero praticamente 
riassorbito le flessioni di 
altri part i t i . 

# I radicali avrebbero 
invece sostanzialmente 
occupato lo spazio perso 
dai socialisti. DC e social
democratici sarebbero ri
masti stazionari. 

# Nessun seggio per i 
liberali (ora ne hanno 
uno) , e per i demonazio
nali sulla destra (che non 
recupererebbero i due 
seggi persi dal MSI). An 
che PDUP e Nuova sini
stra non conseguirebbero 
quozienti né nelle 4 cir
coscrizioni, né nel colle
g io unico regionale. 

!H Per tutte queste li
ste occorrerebbero mi
gliaia di voti pari in 
qualche caso ad oltre il 
50 % dei voti ottenuti il 
34 giugno per poter 
conseguire qualche ri
sultato apprezzabile. 

Non sprecare voti. 

Tutti i voti di sini

stro debbono essere 

utilizzali. 

Per una forte lotta 
di rinascita, per portare 
nelle istituzioni la spin
ta del movimento ope- j 
raio, de! contadini e dei { 
pastori, de» giovani, del- ! 
le donne, degli impie- • 
gati, degli intellettuali ; 

VOTA 
COMUNISTA. 

CAGLIARI — Centinaia di as l 
aciiiuicc ui hL/noiie e uuivi 
cu /.oiiu inumo segnato uiur , 
leu» la r»p*catt ut-i mvuro poi | 
le eledoni euiopee e regiona ' 
li. «ai e couip.uui ne no btf- . 
zioni comuiubie e- noli isom | 
nuà pinna valutazione nei vu- i 
tu uoi J "lUguo, o di &ono 
eouininuu gii cri OH da cui- ! 
leggere sin uà suono. 

il voto buruo u complessi-
Vittimino pollino. Ai t>emuo, 
aliene senati consiueruie la 
Usui di uisiurbo Clelia IN uova 
ùinislru unita, comunali e 
iaiiitóU aueuu ncue piece- , 
acuii elezioni e presenti in ' 
questa occasione ciascuno con 
la piopna naia, hanno conse
guito la ùteioa pjiceiauaie 
uei 15/?o. Aliene nene elezioni 
per la uuuicta aei uepatati, 
con 7 clasoi ui volanti in più, 
il voto Ita coiilermaiu la eie 
scita notevole raggiunta nel i 
'iti, con appena una lieve , 

flessione detcrminata in gain 
pano ual voto nei centri ur
bani. 

11 PCI conferma, comun
que, di aver consolidato la 
avuiia che. a parine ual 19Ì4 
alle elezioni uel odiano con
tiguo itgionuie. Ila aeiermi 
nato in Sardegna nuovi lap 
porti politici. 

Nelle assemblee di sezione 
non ci si e limitali a preti , 
uere atto di questo risultato 
con un certo compiacimento, i 
Al contrario, sia pure con , 
analisi rapide, i compagni e | 
le compagne hanno dato ini
zio ad un lavoro di ricer- I 
ca per cogliere quali iniziati
ve assumere immediatamente , 
per conquistare ulteriori con
sensi ea estendere la forza 
del partito. I 

Particolare attenzione è sta
ta dedicata, in questo qua 
aro. aii analisi dei voto dei 
giovani, delle donne, dei di 
versi gruppi sociali. E' gene 
rale la flessione nei seggi 
maggiormente caratterizzati , 
da una presenza di ceto me- ' 
dio. Ciò discende da una ìn-
sui fidente capacita di mobi
litazione sui temi della ri
forma della pubblica ammi- I 
nistrazione e della riforma 
dei servizi. In qualche situa- j 
ztone si pagano incomprensio- | 
ni derivanti dalla azione am
ministrativa e dalla giusta 
scelta di chiudere con un pas 
suto democristiano di gestio
ne clientelare ed assistenzia
le negli Enti :locali. Ma 'ci 
sono anche carenze nell'azio
ne tra ì giovani, che bisogna 
saper cogliere e superare. Sin 
da ieri è ripreso il lavoro 
capillare in tutti i centri del
la Sardegna. 

La parola d'ordine è que
sta: « Con il Partito comuni
sta più forte, diventa più for
te la lotta per la rinascita 
della Sardegna ». 

Se viene mantenuta o — 
può essere possibile — aumen
tata la percentuale dei voti 
di domenica scorsa, il PCI 
e l'intero schieramento di si
nistra risulteranno rafforzati 
al consiglio regionale. In tal 
caso dopo il 17 giugno si ri
proporla il tema dei rapporti 
tra le forze politiche autono
mistiche. Di quale proposta 
si farà portatore il PCI? La 
domanda è stata posta al se
gretario regionale del partito. 
compagno Gavino Angius. in 
una lunga intervista su « Ri
nascita Sarda », in edicola da 
domani. 

Ha risposto il compagno 
Angius: « Contro la crisi, per 
la rinascita della Sardegna. 
il PCI al governo della re-
gioite: non è un semplice slo
gan che. passata la tornata 
elettoiale, verrà riposto nel 
cantuccio degli arnesi propa
gandistici. Noi riproporremo 
con forza l'esigenza non no
stra ma della Sardegna, che 
il PCI partecipi al governo. 
La formula dell'intesa è ser
vita in una certa .fase politi
ca ormai da tempo superata. 
Riesumarla dopo le elezioni 
del 17-18 giugno significhereb
be fare passi indietro che non 
solo non verrebbero compresi 
e condivisi dalla gran parte 
dei lavoratori che rappresen
tiamo. ma risulterebbero dan
nosi per il progresso econo
mico e sociale della Sarde
gna L'esperienza recente di
ce che il potere esecutivo non 
può essere delegato a forze 
al cui intemo c'è chi sabota 
i programmi concordati. Noi 
lavoreremo per l'unità di tut
te le forze autonomistiche. 
questo è il nostro obiettivo 
principale. 

« Della DC. fino a questo 
momento, ci sono sconosciuti 
programmi ed obiettivi poli
tici Già questo fatto mi sem
bra scandaloso. La DC chie
de voti ai sardi senza dire 
perchè Lavoreremo in accor
do con altre forze democra
tiche. innanzitutto con le lor-
/e della sinistra, con i com
pagni socialisti e con i sardi
sti, la cui piena legittimità 
a partecipare al governo del
la regione è per noi fuori 
d».>cui.sione. Del resto non si 
comprende perchè la politica 
di unità autonomistica debba, 
sempre e comunque, vedere 
la partecipazione della DC al 
governo della regione: credo 
che. all'interno di questa lì
nea di unità. l'alternanza di 
tutte le forze politiche auto
nomistiche alla direzione po
litica della regione costitui
sca un elemento di rivitaliz-
«azione democratica dell'isti
tuto autonomistico e non umi
li alcuna forza politica ». 

Il compagno Angius ha co
si concluso: « In questo qua
dro. autoescludendosl la De
mocrazia Cristiana, le altre 
forze democratiche, compreso 
11 PCI. potrebbero assumere 
in Sardegna il governo della 
regione, e la DC s'»olgere 
quel ruolo costruttivo nel con
siglio regionale, così come lo 
abbnmo svolto noi nel pas
sato lontano e recente ». 

specia le Sardegna / PAG. li 

Il 10 alle urne per eleggere il Parlamento europeo 

CONTROPIEDE 

Le «more» 
dell'on. 
Floris 
CAGLIARI — Gli esempi 
di fraterna solidarietà non 
sono frequenti in questo 
periodo. Con viva commo
zione noi crediamo sia sta
ta letta ' l'inserzione pub
blicitaria comparsa qual
che giorno fa su « L'Unio
ne sarda » a cura di un 
non meglio precisato «Co 
mitato amici dell'on. Ma
rio Floris». L'on. Floris, 
ci spiegano gli amici ed 
estimatori, è un esperto 
in problemi sanitari e nel 
consiglio regionale si è im
pegnato su un numero im
pressionante di leggi. Il 
partito de, poi si è battuto 
per il rinnovamento, so
prattutto questo « enfant 
prodige» delle cliniche 
privilegia la concretezza e 
odia la demagogia. 

Che l'on. Floris, esperto 
m carrozzoni ospedalieri e 
relative clientele, sia uomo 
concreto e impegnato nel 
rinnovamento noi lo sap
piamo da tempo, almeno 
da quando la «efficiente 
organizzazione di amici ed 
estimatori » nelle passate 
consultazioni regionali in
viò a tutti i clienti delle 
cliniche di un suo autore
vole parente mia lettera 
nella quale si invitava a 
votare il rampollo di fa
miglia. Forse presi dallo 
entusiasmo del rinnova
mento, gli « amici » dimen
ticavano di precisare di 
guai Mario Floris si trat
taste. se dello zio o del 
nipote. Concretezza e rin
novamento furono comun
que garantiti. 

Che l'on. Floris sia poi 
un esperto di problemi sa
nitari emerge con chiarez
za da tutta la sua azione. 
In particolare ci commove 
l'impegno con ti quale egli 
« caparbiamente ed ostina
tamente si è battuto» per
che venissero destinate ri
sorse per la costruzione del 
nuovo ospedale civile di 
Cagliari, malgrado impre-
cisatc « lungaggini buro
cratiche ne abbiano impe
dito ancora l'apertura ». 
Intanto i vecchi ospedali 
sono stipati di malati co
me lager, ed i loro diri
genti continuano la pra
tica della « promessa di 
iwsti» in periodo eletto
rale. 

Ma c'è dell'altro. Con 
la stessa ostinazione Floris 
dice di essersi battuto per 
numerosi provvedimenti 
sanituri, ora « nelle more » 
della applicazione della 
riforma sanitaria 

Il discorso è del tutto 
convincente, ma ha una 
piccola lacuna: si dimen
tica di dire di chi è la 
responsabilità delle lun
gaggini e chi determina le 
« more ». A noi è venuto il 
dubbio che siano gli am
bienti degli speculatori del
la salute. Lei. on. Mario 
Floris, non ha qualche 
rapporto con questi am
bienti? E non sa nulla dei 
concorsi truccati che i suoi 
ornici di correnti e di car-
wzzone bandiscono, pro
prio ora, negli Ospedali 
Riuniti di Cagliari, per il
ludere migliaia di giovani? 
La risposta non la diamo 
noi. La daranno i c'ttadi 
ni cagliaritani e sardi che 
conoscono la realtà degli 
ospedali, e la daranno i 
giovani che non vogliono 
essere imbrogliati. 

CAGLIARI — Per le eiezioni 
europee di domenica prossi
ma il PCI punta in Sardegna 
sul compagno Umberto Car
dia, giù segretario regionale 
del ' Partito e responsabile 
delle Commissione eoopera-
zione intemazionale della Di
rezione. 

La stampa sarda sottolinea 
come il PCI, anche grazie 
all'accordo raggiunto con i 
compagni siciliani, è l'unico 
partito nell'isola che, se con
serverà e possibilmente esten
derà i consensi del 3-4 giu
gno, ha la possibilità di eleg
gere un sardo al Parlamen
to europeo. 

Si era diffuso una specie 
di luogo comune che voleva 
che l'interesse popolare per 
le elezioni europee fosse scar
sissimo. Si diceva che il mas
sico dell'attenzione sarebbe 
stata rivolta alle politiche del 
3-4, di per se più capaci di 
stimolare scontri e passioni. 

Questo in parte è avvenu
to. Ma si sono verificati an
che dei fatti abbastanza nuo
vi, su cui in futuro sarà op
portuno avviare una riflessio
ne. A Cagliari, per esempio, 
ai dibattiti sui temi europei. 
c'è stata sempre una larga 
e inattesa partecipazione gio
vanile, non limitata all'ascol
to delle proposte dei vari par
titi, ma ricca di interventi 
critici e problematici. 

Molti giovani hanno scelto. 
quale idea-forza cui aggrap
parsi per il proprio futuro. 
quella della costruzione del
l'Europa unita. Se pure non 
ancora quantificabile e non 
comunque con dimensioni « di 
massa », il fenomeno c'è 
stalo, e non è sfuggito al
l'osservazione dei più atten
ti proprio per la carica di 
nività che porta in sé. 

Alcuni dei temi e delle que
stioni che, come era prevedi
bile, hanno accentrato l'at
tenzione dei partecipanti ai 
numerosi dibattiti sulle que
stioni europee, le riproponia
mo ora al compagno Umberto 
Cardia. C'è una certa diffi
denza nel momento in cui 
si va a votare per il primo 
Parlamento europeo. Si affer
ma che questo Parlamento 
sarà un organismo puramente 
formale, incapace di supera
re. in efficienza e in molo 
politico, il rapporto puro e 
semplice fra i vari governi 
dei paesi membri. 

Solo il PCI in Sardegna ha 
reali possibilità di ottenere 

un seggio a Strasburgo 
Il risultato è possibile se verranno confermati i dati del 3 
e 4 giugno - L'intesa raggiunta con i compagni siciliani 

« Noi comunisti — affer
ma il compagno Umberto Car
dia — sosteniamo che per 
modificare il carattere buro
cratico e tecnologico della 
Comunità è necessario far 
uscire il Parlamento europeo 
dalla sua condizione subal
terna rispetto agli organi in
tergovernativi, rafforzandone 
le competenze e. parallela
mente. potenziare i poteri del
la Commissione esecutiva, 
coinvolgendo i Parlamenti na
zionali, ma anche le Regioni 
nello svolgimento dei rapporti 
tra Stati e Comunità. 

In particolare il Parlamen
to europeo deve, secondo noi, 
partecipare alle decisioni sul
le materie regolate dai Trat
tati. disporre di una propria 
in iniziativa legislativa, eser
citare il diritto di emenda
mento su tutte le voci del 
bilancio, ratificare le designa
zioni del presidente e dei 
membri della commissione. 

Naturalmente tutte queste 
proposte noi facciamo nel pre

supposto che la Comunità sia 
avviata ad essere, superan
do l'attuale stato di crisi, una 
effettiva unione economica e 
politica, e che si possa dare 
vita, entro un certo periodo. 
ad un potere comuntario de
mocratico e plurinazionale, i 
cui lineamenii istituzionali so
no ancora da definire e da de
finire consensualmente, con e-
quilibrio. evitando che si con
solidino chiusure e reazioni 
nazionalistiche e corpora
tive ». 

« Vorrei concludere sottoli
neando che il compito che 
sta di fronte al nuovo Par
lamento e alle forze demo
cratiche lavoratrici di que
sta parte di Europa non è. 
come taluni pensano, di con
tinuare « sic et simpliciter » 
l'opera dei padri fondatori 
del Mercato comune europeo, 
bensì di trasformare, gra
dualmente ma radicalmente, 
le strutture economiche e so
ciali su cui oggi la Comunità 
poggia, o meglio vacilla, in

capace di progredire. Occor
re passare — sottolinea il 
compagno Umberto Cardia — 
da quel che la Comunità è 
oggi, e cioè un mercato co
mune di capitali, ad una co
munità di popoli e di lavo
ratori, socialmente aperta, 
fattore di equilibrio, di coo
perazione. di pace in Euro
pa, nel Mediterraneo, nel 
mondo. Noi comunisti ponia
mo al centro, anche in que
ste elezioni, l'idea di una Eu
ropa democratica in cammino 
verso il socialismo. E credia
mo. naturalmente, che il con
tributo dei comunisti italiani, 
della loro forza, del loro spi
rito unitario, sia determinan
te per realizzare questi svi
luppi ». 

L'altra questione che vor
remmo porre al compagno 
Cardia è quella relativa al 
ruolo della nastra isola al
l'interno della nuova grande 
nazione europea. I sardi — è 
stato detto — hanno pagato 
un prezzo molto alto alla in

tegrazione nazionale, e come 
loro tutti gli altri popoli del 
meridione d'Italia. 11 proces
so di integrazione europea 
non significherà, per i sar
di. un nuovo episodio di mar-
ginalizzazione economica e 
politica? E. per evitare che 
questo accada, quale deve 
essere il ruolo della Regione 
Sarda e del movimento au-
tonimistico? 

« Io. come sardo, sono con
vinto che di fronte alla pro
spettiva di una ulteriore in
tegrazione europea — cosi ri
sponde il compagno Umberto 
Cardia — noi dobbiamo ele
vare la soglia ed allargare 
gli orizzonti dell'azione au
tonomistica e regionalista, sic
ché la Sardegna non si chiu
da in se stessa, entro un o-
riz/.onte di orgogliosa auto-
sufficienza e di isolamento. 
ma compia uno sforzo straor
dinario, valorizzando al mas
simo il proprio patrimonio 
storico, politico-civile e cul
turale. per contare di più in 
Italia e nella Comunità, per 
condizionare, partecipandovi, 
le grandi scelte politiche e 
tutte le decisioni di governo 
sia a livello statale che a 
quello comunitario. 

Una Sardegna più operosa
mente proiettata verso l'Eu
ropa e. nel Mediterraneo, ver
so l'Africa e il mondo ara
bo: è questa la nostra idea 
della Sardegna di domani, di 
una Sardegna progredita. 
ricca, civile, capace di dare 
lavoro e serenità nel lavoro 
a tutti i suoi figli. 

Per questo — conclude il 
compagno Umberto Cardia — 
domandiamo un voto che 
faccia riflettere, faccia avan
zare la lotta e l'impegno per 
il riequilibrio delle regioni 
emarginate dell'Europa, e in 
particolare il nostro Mezzo
giorno. Un voto che riapra i 
processi unitari, conduca in 
Sardegna e in Italia a go
verni stabili di unità demo
cratica e nazionale, superan
do lo spirito di divisione e 
di sterile contrapposizione 
anticomunista che. sembra. 
in questo momento, dominare 
all'interno della Democrazia 
cristiana e non solo della 
Democrazia cristiana. Questo 
voto di pace, di progresso. 
di collaborazione internazio 
naie e internazionalista chie
diamo, domenica, agli elet
tori sardi ». 

La sinistra esce complessivamente rafforzata dal voto amministrativo nel centro minerario 
- . . . . 1 s , - . . . . . 

A Carbonia il PCI sfiora il 4 0 % e guadagna tre seggi 
Anche i socialisti con un consigliere in più - Mantengono le posizioni il PSdA e il PDUP - Nuove importanti scadenze - Il Partito comunista 
cala invece di 2 punti ad Assemini e perde 2 seggi guadagnati dal PSI - Il PCI aumenta a Dorgali e conferma i 7 rappresentanti in consiglio 

CARBONIA — Il successo 
del PCI e delle sinistre nel
le elezioni amministrative dì 
Carbonia è di proporzioni 
straordinarie. Il nostro par
tito ha ottenuto 7.680 voti 
che gli permettono di con
quistare 17 seggi. 3 in più 
rispetto alle precedenti eie-

, zloni comunali. Il PCI si ri
conferma in questo modo par
tito di maggioranza relativa, 

- con una percentuale del 
39.24%:" 6 punti in più ri
spetto alle amministrative 
del '73. 

L'avanzata della sinistra è 
completata dalla affermazio
ne del PSI, che passa da] 
15.81% al 17.81%. conquistan
do 7 seggi contro i 6 della 
precedente consultazione. 

I sardisti confermano le 
posizioni mantenendo i loro 
3 seggi e il PDUP conserva, 
con 515 voti, il suo seggio. 
Dunque la sinistra nel suo 
complesso guadagna 4 seggi 
passando da 24 a 28 consi
glieri, si configura così una 
maggioranza di sinistra an
cora più forte di quella 
uscente. 

La grande sconfitta a Car
bonia è la DC. Lo scudo cro
ciato fa registrare una secca 
perdita: cala dal 30.4% al 
24.6%. perdendo 3 dei 13 con
siglieri eletti nel '73. La scon
fitta centrista, anomala ri

spetto ai risultati nazionali, 
viene completata dall'insuc
cesso del PSDI, che perde 
un seggio. Un consigliere con
quista invece il PRL mentre 
iì MSI mantiene le posizioni 
confermando l'unico seggio. 

Il compagno Pietro Cocco. 
sindaco uscente della città 
mineraria, rieletto con un 
altissimo numero di prefe
renze. quasi un pronuncia
mento plebiscitario, appare 
visibilmente soddisfatto. 

« Ringraziamo i compagni e 
le compagne, gli elettori tut
ti — dice il compagno Coc
co —. Come è nello stile dei 
comunisti non facciamo pro
messe. Diciamo solo che dob
biamo impegnarci tutti per 
realizzare il programma pre
sentato dal PCI e dalla si
nistra. 

« Il nostro obiettivo —, pro
segue — è come sempre la 
lotta alla testa del movimen
to operaio e democratico per 
rilanciare una grande ric
chezza nazionale, cioè il car
bone Sulcis. Bisogna lottare. 
lottare e lottare ancora per
ché il grande progetto della 
rinascita sia realizzato, per
ché sulla nostra terra sia 
possibile dare lavoro ai gio
vani. La città deve rinasce
re con la ripresa della sua 
industria fondamentale, quel
la carbonifera. 

Gli avvenimenti di questi 
ultimi tempi — continua Coc
co — la crisi energetica, di
mostrano che la nostra bat
taglia trentennale può esse
re vincente. Ripeto, come è 
nostro costume non facciamo 
promesse. Invitiamo i lavo
ratori, i giovani, le donne, a 
battersi col PCI perché l'idea-
forza del rinnovamento eco
nomico, sociale, civile di Car
bonia e della Sardegna pos
sa tramutarsi, oggi e non do
mani. in concreta realtà di 
governo. Immediatamente ci 
attendono altre due battaglie 
Importantissime: le elezioni 
per il parlamento europeo e 
quelle per il Consiglio regio
nale. Dobbiamo lavorare an
cora con maggiore slancio e 
vigore per rendere possibile 
l'elezione di un comunista 
nel parlamento europeo, e 
per far avanzare la causa 
della rinascita al governo del
la Regione ». 

• • • 
CAGLIARI — Molto più vi
cino al dato nazionale 11 vo
to di Assemini. il grosso co
mune della cintura industria
le di Cagliari. Qui le elezio
ni comunali hanno visto una 
tenuta della DC, mentre 11 
nostro partito è calato di 2 
punti in percentuale. La si
nistra limita comunque la 
perdita dei voti con l'avan

zata del PSI. Quest'ultimo 
partito ha infatti guadagna
to 2 seggi passando da 3 a 
5 consiglieri. La lista comu
nista passa invece da 15 a 
13 seggi. La DC guadagna 
solamente una posizione: 13 
consiglieri rispetto al prece
denti 12. 

Certamente sui risultati di 
Assemini ha influito lo svi
luppo caotico e contradditto
rio vissuto dalla comunità 
negli ultimissimi anni. Da 
piccolo paese tranquillo di 
contadini, artigiani e pesca
tori, Assemini è oggi dive
nuto un centro di 16 mila 
abitanti con una massiccia 
presenza di immigrati dal 
capoluogo: un vero e proprio 
dormitorio per lavoratori di 
ogni ceto sociale. I problemi 
sono dì grave, immensa por
tata. La nuova amministra
zione di sinistra dovrà lavo
rare duramente, co'nvolgen-
do di più la popolazione, per 
riuscire a garantire alla cit
tadina una dimensione più 
umana. 

Con grande entusiasmo 
delle popolazioni è stata ac
colta la vittoria popolare ne
gli altri quattro centri con
tadini: Armungia, Musei, Se-
norbì e Soleminìs. In questi 
quattro comuni, dove sì è vo
tato con la legge maggiori
taria. il PCI e la sinistra 

hanno trionfato. Ad Armun
gia e a Musei si è trattato 
di una piena riconferma. A 
Senorbl PCI-PSI-PDUP uni
ti pervengono per la prima 
volta al completo controllo 
della amministrazione. A So-
leminis, infine, una lista di 
giovani compagni, presenta
ta per la prima volta, è riu
scita a strappare la gestione 
del Comune al trentennale 
malgoverno delle cricche de. 

• * • 
NUORO — A Dorgali, il PCI 
aumenta i suffragi (passati 
da 1351 a 1591) e conferma i 
7 seggi. La situazione ncn 
muta i rapporti di forza tra 
i partiti. I socialisti ricon
fermano 1 3 consiglieri, men
tre la DC ne conquista 10 
(uno in più) guadagnando a 
destra nel confronti del MSI, 
che perde il suo unico rap
presentante. E' possibile co
stituire una giunta comuna
le dì sinistra minoritaria, co
me quella precedente, oppu
re andare verso una nuova 
amministrazione di unità au
tonomistica. 

A Gairo invece il Comune 
è passato alla DC, che può 
contare su 9 seggi dei 15 
complessivi. La lista civica di 
sinistra ha conseguito un 
parziale successo nella fra
zione di Gairo-Cardedu, con
quistando 4 seggi. 

Oltre tremila giovani in cerca 
di lavoro hanno partecipato al bando 

Ma i posti spetteranno di diritto 
ai dipendenti fuori ruolo 

Ennesimo bluff elettorale de agli Ospedali riuniti di Cagliari 

Concorso per 50 posti... già assegnati 
CAGLIARI — «Ormai I 
concorsi li sto provando 
tut t i . Non guardo neppure 
ai posti In palio Trovare 
un lavoro sta diventando 
qui in Sardegna sempre più 
difficile. Logico che sia di
sposto. e come me tantis
simi altri giovani, ad ac
cet tare qualsiasi lavoro. 
Non è però che a questo 
concorso ci creda tanto . Ho 
sent i to dire che probabil
mente si t r a t t a di una ma
novra elettorale della De
mocrazia crist iana. Circola 
la voce che quei posti sono 
già assegnati . E' molto 
probabile, e non rappresen
terebbe sicuramente una 
novità nella tradizione de
mocristiana. Ma, nelle no
stre condizioni, non possia
mo permetterci grandi in
certezze. Proviamo, speran
do di non essere raggirati 
per l 'ennesima volta dal 
parti to di governo ». 

Parla Roberto Marongiu. 
22 anni , diplomato ragio 
niere, uno degli oltre tre
mila giovani, chiamati a 
concorrere • per l'assegna
zione di 50 posti fantasma 
agli Ospedali Riuniti di Ca
gliari. 

E* l 'ennesimo bluff elet
torale democristiano. I po
sti sono già assegnati. 
Spe t tano di diritto, secon
do la nuova legge ospeda
liera. al dipendenti fuori 
ruolo degli Ospedali Riuni
ti. Il presidente degli Ospe
dali Riuniti rag. Birocchl, 
uomo della peggior destra, 
longa manus del comitati 
civici, h a fatto bene i suoi 
calcoli: tremila giovani, in 
cerca di lavoro, possono 
portare molti voti alla De
mocrazia cristiana. • L'im
broglio verrà a galla dopo 
le elezioni regionali, quan 
do voti e seggi saranno già 
assegnati . 

« Ognuno dei tremila gio
vani che hanno partecipa
to al liceo Pacinott i al con
corso per l 'assegnazione di 
50 posti presso gli Ospedali 
Riuniti di Cagliari spera di 
superare la prova. Ma nep
pure uno di questi giovani 
— avvertono alla CGIL — 
potrà trovare una sistema
zione nei nosocomi del ca
poluogo. Per legge quei 50 
posti spe t tano ai dipen
denti non di ruolo che già 
lavorano negli ospedali del 
capoluogo. Ed in queste 
condizioni negli Ospedali 
Riuniti di Cagliari si tro
vano oltre 100 ausi l iar i» . 

. I n t an to i governanti de
mocristiani, uomini della 
amministrazione regionale 
e capi clientela, sono im
pegnati nel lancio della 
< grande campagna per 1 
giovani ». con l'assessore 
alla Sani tà on.Ie Angelo 
Rolch che promette < gran-

dì cose ». se avrà l'onore di 
essere • r iconfermato. Egli 
usa. per le missive ai « ca
ri amici » e alle * care ami
che ». car ta intesta ta della 
Regione Sarda. E' un rea
to. questo, che dovrebbe 
essere perseguito a termini 
di legge. Ma Roich, con la 
solita prepotenza ed arro
ganza che lo contraddistin
gue, non se ne cura. Piut
tosto. in grandi pranzi e 
raduni , sull 'onda della ini
ziativa già collaudata dal 
colleghi di g iunta Giagu e 
Serra, promet te di e cam
biare in meglio» e di 
«guardare con occhio di 
r iguardo alle nuove gene
razioni ». 

La cant i lena viene ripe
tu t a con maggiore foga, 
dopo la mezza s t anga ta del
la DC sarda alle elezioni 
politiche di domenica scor
sa. Ma cosa cambia? Come 
vivono 1 giovani? Dove è 

finita la legge per l'occu
pazione giovanile, quella 
nazionale e quella « Inte
grat iva » votata dal consi
glio regionale? 

E' certo ormai che i ri
sul ta t i del concorso agli 
Ospedali Riuniti giunge
ranno dopo il 17-18 giugno. 
Pr ima no. I giovani che 
sperano nel posto possono 
< offrire più facilmente il 
voto al maggior en te che 
lo promette, magari su car
ta in tes ta ta illegalmente 
so t t r a t t a agli uffici pub
blici. 

Con questi sistemi i de
mocristiani sperano di ri
farsi. Ma crediamo abbia
no ancora sbagliato le pre
visioni. Le hanno sbaglia
te sopra t tu t to I governan
ti regionali che non erano 
presenti (ma quando mai 
sono presenti dove c'è la 
gente che lotta, che si 
ba t te per vedere ricono

sciuto il diri t to al lavoro?) 
al concorso per l'ospedale. 
Non h a n n o visto i giovani 
che affollavano il Paci-
nott i , né sent i to come 
esponevano i loro proble
mi. Se ci fossero s ta t i , non 
sarebbero t an to ottimisti . 

I giovani, per loro natu
ra, sono entusiast i e puli
ti. E vogliono efficienza e 
pulizia nel governo della 
cosa pubblica. La DC ha 
fatto e fa esa t t amente il 
contrar io. Non pre tenda di 
o t tenere i voti alla cieca. 

Una nuova lezione è in 
arrivo, in Sardegna. Lo di
cono i ventenni che erano 
in t an t i per il «pos to» al
l'ospedale, e che giusta
mente affermano: «I l la
voro è un dir i t to sanci to 
dalla Costituzione repub
blicana, non una elemosi
n a elargita dal pirati che 
ci h a n n o governato per 
t r en t ' ann l ». 

Parole forti, indubbia
mente . Ma ve la sent i te di 
dargli torto? I comunisti 
dicono ai giovani: «Siete 
arrabbiat i , ed avete ragio
ne. Ma at tenzione a non 
sprecare la vostra rabbia. 
In Sardegna c'è una possi
bilità concreta di alterna
tiva alla DC, oggi e non 
domani- Un nuovo gover
no regionale, di sinistra, 
autonomistico, popolare, 
per i lavoratori, per 1 gio
vani, per le donne, per la 
gente onesta, può essere 
insediato subito dopo il 17-
18 giugno. Questo governo 
si può fare se il PCI raf
forza le sue posizioni alle 
elezioni prossime. L'ottava 
legislatura dell'Assemblea 
Sarda può essere aper ta 
non sotto il segno della 
speranza, m a della certez
za. Attenti a non sprecare 
questa storica occasione. 


